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1 Premessa 
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale 
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione 
illustra: 
 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 
l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 
dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 
riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione 
nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale 
dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi 
rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali; 

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota 
percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o 
da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 
dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di 
chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli 
eventuali proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme 
di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 
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o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del rendiconto. 

Il contenuto della relazione sulla gestione ha una valenza di carattere generale. Si tratta comunque 
di un documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D.lgs. 267 del 2000, 
attraverso il quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia 
i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti 
principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 
La volontà espressa dal legislatore è chiara e tende a mantenere un costante rapporto dialettico 
tra il consiglio comunale e la giunta, favorendo così un riscontro sul grado di realizzazione dei 
programmi originariamente previsti ed espressi, a livello contabile, dall'aggregato che li contiene 
per omogeneità di funzione, e cioè la Missione. Allo stesso tempo, il consiglio verifica che l'attività 
di gestione non si sia estesa fino ad alterare il normale equilibrio delle finanze comunali. L'attività 
di spesa, infatti, non può prescindere dalla reale disponibilità di risorse. In questo contesto si 
inserisce l'importante norma che prevede l'esposizione al principale organo collegiale di un vero 
e proprio bilancio di fine esercizio. La possibilità di valutare l'esito finale dell'originaria attività di 
programmazione non è solo concessa dall'ordinamento degli enti locali, ma anzi, è incentivata. 
 
La presente relazione, quindi, viene redatta sulla base delle risultanze dell’esercizio chiuso al 
31.12.2024 ed esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, ed agevola la lettura dello schema 
contabile che sarà illustrato all'assemblea consiliare.  
 

 
La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale 
comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 
 
Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della 
gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese 
impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute 
nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione residui. 
La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e contiene, 
i seguenti dati: 
 

➢ La previsione definitiva di competenza 
➢ I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 
➢ Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 
➢ I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine 

dell'esercizio 
➢ Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 
➢ Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 
➢ I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui 
➢ La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto 

competenza 
➢ La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed 

i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 
➢ I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e 

residui. 
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Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro 
riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione anche 
attraverso i nuovi allegati approvati a.1, a.2, a.3 di seguito riportati. 
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2. Sintesi del bilancio 

Gli stanziamenti del bilancio, avendo carattere autorizzatorio ed identificando il limite per 
l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire 
l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. 
La situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite è stata oggetto di un costante monitoraggio tecnico 
in modo da garantire che, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, vengano conservati gli equilibri 
di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti e il finanziamento degli investimenti. 
I prospetti riportano la situazione complessiva di equilibrio ed evidenziano il pareggio nella competenza. 
 

 
Previsioni definitive e accertamenti di entrata 

Le operazioni di chiusura del rendiconto sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi 
finanziari e integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state 
prese in considerazione le operazioni svolte nel periodo di riferimento cercando di evitare che i 
criteri di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste. 
Il procedimento di accertamento delle entrate e di stesura dei relativi modelli obbligatori si è 
concretizzato nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti 
contabili. 
Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la verifica sulla 
presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico che lo supporta, 
il soggetto debitore, l’ammontare del credito con la relativa scadenza, mentre gli uffici competenti spetta 
l'obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa. 
In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai princìpi, l’iscrizione della posta 
contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scadenza del credito, dato che l’accertamento 
delle entrate è effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio 
in cui viene a scadere 
 

 
Previsioni definitive e impegni di spesa 

Le operazioni di chiusura contabile delle uscite di bilancio, al pari di quelle relative alle entrate, sono state 
precedute dalla valutazione dei flussi finanziari che si sono manifestati nell'esercizio, talvolta integrata 
anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in esame solo le operazioni svolte nel periodo 
di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e stima adottati potessero portare a 
sottovalutazione e sopravalutazione delle singole poste. 
Il procedimento di attribuzione della spesa e di stesura dei relativi modelli obbligatori si è concretizzato 
nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili 
mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevole la consultazione. 
Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza 
di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del debito, l’indicazione della somma da pagare, il 
soggetto creditore, la scadenza dell’obbligazione e la specificazione del vincolo costituito sullo 
stanziamento di bilancio, mentre agli uffici competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa 
documentazione giustificativa. 
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2.1 Elenco delle variazioni 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2024 sono state effettuate le seguenti variazione di bilancio: 

 

 

Anno 2024 

Variazioni di bilancio totali n. 9 di cui n. 9 variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a 
ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel 

D.G.C. N. 117 del 12.03.2024  

D.G.C. N. 197 del 23.04.2024   

D.G.C. N. 317 del 04.07.2024   

D.G.C. N. 370 del 03.09.2024   

D.G.C. N. 405 del 24.09.2024   

D.G.C. N. 446 del 15.10.2024    

D.G.C. N. 485 del 05.11.2024    

D.G.C. N. 504 del 12.11.2024   

D.G.C. N. 535 del 28.11.2024    
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2.2 Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi 
accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati), e questo al fine di conservare 
l'eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi costituenti. Il margine di azione 
nell'utilizzare il risultato di amministrazione dell'esercizio precedente, infatti, dipende proprio da 
questi fattori. 

Per quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle componenti elementari, la quota di avanzo 
accantonata è costituita da economie sugli alle eventuali passività potenziali (fondi spese e fondi 
rischi). 

La quota vincolata è invece prodotta dalle economie su spese finanziate da entrate con obbligo di 
destinazione imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e prestiti 
contratti per la copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da 
trasferimenti concessi per finanziare interventi con destinazione specifica, ed infine, da spese 
finanziate con entrate straordinarie su cui è stato attribuito un vincolo su libera scelta dell’ente. 

Per quanto riguarda il procedimento seguito per la stesura del rendiconto, si è proceduto a 
determinare il valore contabile del risultato di amministrazione applicando valutazioni prudenziali 
sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti, compatibilmente con il rispetto delle norme di 
riferimento. 
 
Di seguito la composizione sintetica del risultato di amministrazione 
 

 

 

 
 

 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2022 2023 2024

Risultato d'amministrazione (A) 28.426.116,01€   43.686.389,14€   52.541.885,87€  

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 24.885.850,06€   41.753.035,41€   50.223.648,76€  

Parte vincolata (C ) 930.404,36€        738.762,53€        552.981,39€       

Parte destinata agli investimenti (D) 496.630,02€        763.293,31€        1.263.293,31€    

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 2.113.231,57€     431.297,89€        501.962,41€       
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2.2.1 Elenco Analitico Risorse Accantonate nel Risultato di amministrazione 

La quota accantonata del risultato di amministrazione ammonta a euro 50.223.648,76 ed è costituita da: 
 

 

 
 

 
5810 

 
16500 

 
4250 
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2.2.2 Elenco Analitico Risorse Vincolate nel Risultato di amministrazione 

La quota vincolata del risultato di amministrazione ammonta a euro 552.981,39 ed è costituita da: 
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2.2.3 Elenco Analitico Risorse Destinate agli Investimenti nel Risultato di amministrazione 

La quota destinata agli investimenti del risultato di amministrazione ammonta a euro 1.263.293,31 ed è costituita da: 
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3 ANALISI DELLA COMPETENZA 
 

 
Con il temine “gestione di competenza” si fa riferimento a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le 
operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso, senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni 
precedenti e non ancora conclusi. 
Questa gestione evidenzia, infatti, il risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e gli impegni 
dell'esercizio, a loro volta distinti in una gestione di cassa ed in una dei residui, con risultati parziali che concorrono 
alla determinazione del risultato totale. 
I risultati della gestione di competenza (di cassa e residui), se positivi, evidenziano la capacità dell'ente di acquisire 
ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo risultati negativi portano a concludere 
che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiori alle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate 
dalla gestione residui, determinano un risultato finanziario negativo. 
Il risultato di questa gestione, di norma, evidenzia la capacità da parte dell'ente di prevedere dei flussi di 
entrata e di spesa, sia nella fase di impegno/accertamento che in quella di pagamento/riscossione, tali da 
consentire il pareggio finanziario (Principio dell’equilibrio di bilancio) non solo in fase previsionale ma anche durante 
l'intero anno. Non a caso l'art. 193 del TUEL impone il rispetto, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, del 
pareggio finanziario e di tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme del testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 
competenza e di cassa del bilancio. 
Al termine dell'esercizio, pertanto, una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato, di pareggio o positivo, 
in grado di dimostrare la capacità dell'ente di conseguire un adeguato flusso di risorse (accertamento di entrate) tale 
da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 
In generale, si può ritenere che un risultato della gestione di competenza positivo (avanzo) evidenzia una equilibrata 
e corretta gestione, mentre un valore negativo trova generalmente la sua giustificazione nel verificarsi di eventi 
imprevedibili che hanno modificato le iniziali previsioni attese. 
Bisogna, però, aggiungere che il dato risultante da questa analisi deve essere considerato congiuntamente 
all'avanzo applicato che può celare eventuali scompensi tra entrate accertate e spese impegnate. In altri termini, 
risultati della gestione di competenza negativi potrebbero essere stati coperti dall'utilizzo di risorse disponibili, quali 
l'avanzo di amministrazione dell'anno precedente. 
Non sempre però questa soluzione è sintomatica di squilibri di bilancio, in quanto potrebbe essere stata dettata da 
precise scelte politiche che hanno portato ad una politica del risparmio negli anni precedenti da destinare poi alle 
maggiori spese dell'anno in cui l'avanzo viene ad essere applicato. 

Di seguito la composizione del risultato della gestione di competenza. 
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3.1 Entrate 

Con questo capitolo approfondiamo i contenuti delle singole parti del Conto del bilancio, analizzando 
separatamente l'entrata e la spesa. L'Ente, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare 
la soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria 
in una precedente attività di acquisizione delle risorse. 

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di quella 
d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione. Da essa e dall'ammontare 
delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e caratteristiche, conseguono le 
successive previsioni di spesa. 

Per questa ragione l'analisi si sviluppa prendendo in considerazione dapprima le entrate, cercando di 
evidenziare le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti. In 
particolare, l'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli per poi passare ad 
approfondire i contenuti di ciascuno di essi. 
Le operazioni di chiusura del rendiconto sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi 
finanziari e integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico.  
Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la verifica 
sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico che 
lo supporta, il soggetto debitore, l’ammontare del credito con la relativa scadenza, mentre gli uffici 
competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa. 
In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai princìpi, l’iscrizione della 
posta contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scadenza del credito, dato che 
l’accertamento delle entrate è effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione 
contabile all’esercizio in cui viene a scadere. 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio, è stato effettuato un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di 
amministrazione e calcolato secondo i principi contabili all. 4/2 del D.lgs. n. 118/2011 ed in 
particolare all’esempio n.5.  
L’importo del FCDE è stato quantificato al 31.12.2024 in € 22.959.638,46. 
Passando all’esame delle entrate complessive dell’esercizio 2024, con il prospetto che segue, 
vengono illustrati i risultati ottenuti rispetto alla previsione. 
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Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Il titolo I - Entrate correnti di natura tributaria contributiva e perequativa, comprende le entrate aventi natura 
tributaria, contributiva e perequativa per le quali l'ente ha una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi 
regolamenti, nel rispetto della normativa quadro vigente. Le entrate di questo titolo rappresentano una voce 
particolarmente importante nell'intera politica di reperimento delle risorse. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo I dell’entrata con il confronto storico con gli 
anni precedenti, analizzati per tipologia e categoria di entrata. 
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Trasferimenti correnti 

 
 
 
 

Entrate extratributarie 
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Entrate in conto capitale 
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  Entrate da riduzione di attività finanziarie e Accensione prestiti 

Il titolo V - Entrate da riduzione di attività finanziarie, comprende le entrate relative alle alienazioni di attività finanziarie 
ed altre operazioni finanziarie che non costituiscono debito per l’ente. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo V dell’entrata con il confronto storico con gli anni 
precedenti, analizzati per tipologia e categoria di entrata. 
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Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Il titolo VII - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, comprende le entrate concesse dal tesoriere/cassiere in 
forma di anticipazioni di cassa erogate per far fronte a momentanee esigenze di liquidità. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo VII dell’entrata con il confronto storico con gli 
anni precedenti, analizzati per tipologia e categoria di entrata. 
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Entrate per conto terzi e partite di giro 

Il titolo VIII - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, comprende le entrate da cauzioni che l'ente riceve per 

l'utilizzo di beni comunali da parte di enti terzi, in seguito restituite attraverso la relativa voce di spesa. 

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo VIII dell’entrata con il confronto storico con gli 

anni precedenti, analizzati per tipologia e categoria di entrata. 
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4.Spese 
 
 

L'articolazione delle spese, è strutturata per missioni, programmi e titoli. Il bilancio può, quindi, essere letto "per 

missioni", "per titoli" e "per programmi". 

La classificazione per missioni, titoli e programmi non è decisa liberamente dall'ente ma risponde ad una 

precisa esigenza evidenziata dal legislatore nell'articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118/2011. 

Quest'ultimo prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per 

missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e 

confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle 

stesse alle politiche pubbliche settoriali. 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni 

pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in 

relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche 

di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 

I programmi di spesa sono gli strumenti con i quali misurare, a chiusura dell'esercizio di riferimento, 

l'efficacia dell'azione intrapresa dall'azienda Comune. Ogni programma sarà costituito da spese di 

funzionamento (Tit.1 - Spesa corrente), da spese di investimento (Tit.2 - Spese in C/capitale). 

I "Titoli" di spesa raggruppano i valori in riferimento alla loro "natura" e "fonte di provenienza". In particolare: 

“Titolo 1" riporta le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata da spese non 

aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi; 

"Titolo 2" presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione di beni a fecondità 

ripetuta; 

"Titolo 3" descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività finanziarie" e, cioè, 

all'acquisizione di immobilizzazioni 

finanziarie (partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale); 

"Titolo 4" evidenzia le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti; 

Solo per le missioni 60 “Anticipazioni finanziarie” e 99 “Servizi per conto terzi” sono previsti, rispettivamente, anche 

i seguenti: 

"Titolo 5" sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere; 

"Titolo 7" riassume le somme per partite di giro. 

 

Nelle tabelle che seguono vengono analizzate le spese per missioni, programmi, titoli e macro aggregati. 
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Spese correnti 

Il titolo I - Spese correnti, comprende quelle spese destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata da spese 

non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi. 

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo I della spesa con il confronto storico con gli anni 

precedenti, analizzati per macro aggregati. 

 

 

 
 

 

101 redditi da lavoro dipendente 5.181.370,58€                   5.751.121,06€                  569.750,48€        

102 imposte e tasse a carico ente 348.828,98€                      427.428,08€                     78.599,10€          

103 acquisto beni e servizi 16.442.755,91€                 18.895.810,32€                2.453.054,41€     

104 trasferimenti correnti 31.110.826,29€                 2.044.685,01€                  29.066.141,28-€   

105 trasferimenti di tributi -€                    

106 fondi perequativi -€                    

107 interessi passivi 665.698,93€                      676.269,95€                     10.571,02€          

108 altre spese per redditi di capitale -€                    

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 190.548,01€                      172.210,87€                     18.337,14-€          

110 altre spese correnti 5.756.536,11€                   2.313.651,48€                  3.442.884,63-€     

59.696.564,81€                 30.281.176,77€                29.415.388,04-€   

Macroaggregati - spesa corrente Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 variazione

TOTALE
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Spese in conto capitale 

 

Il titolo II - Spese in conto capitale, comprende quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione di beni a fecondità 
ripetuta. 

 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo II della spesa con il confronto storico con gli anni  
 
precedenti, analizzati per macro aggregati. 
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Spese per incremento di attività finanziarie Rimborso di prestiti 
 

Il titolo III - Spese per incremento di attività finanziarie, comprende le spese per partecipazioni, azioni e 
conferimenti di capitale. Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo III della spesa con 
il confronto storico con gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati. 
 

 

 
 

 



Pag. 33/85 
Relazione al rendiconto della gestione 2024 - COMUNE DI CASSINO 
 

Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Il titolo V - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, comprende le chiusure delle anticipazioni di 
cassa aperte presso il tesoriere. Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo V della spesa 
con il confronto storico con gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati. 
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Spese per conto terzi e partite di giro 

Il titolo VII - Spese per conto terzi e partite di giro, comprende le somme per partite di giro. 

 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo VII della spesa con il confronto storico con 
gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati. 
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Equilibri 

La legge n. 243 del 24 dicembre 2012 “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio 
ai sensi dell’art. 81, sesto comma, della Costituzione”, disciplina il vincolo dell’equilibrio dei bilanci. 

L'articolo 9, Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali, recita: 

1. I bilanci delle regioni, dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, 
registrano: 

a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali; 

b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti, 

incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti. 
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 4, qualora, in sede di rendiconto di gestione, un ente di cui 

al comma 1 del presente articolo registri un valore negativo dei 

saldi di cui al medesimo comma 1, lettere a) e b), adotta misure di correzione tali da assicurarne il recupero 

entro il triennio successivo. 
3. Eventuali saldi positivi sono destinati all'estinzione del debito maturato dall'ente. Nel rispetto dei vincoli 

derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea e dell'equilibrio 

dei bilanci, i saldi positivi di cui al primo periodo possono essere destinati anche al finanziamento di spese 

di investimento con le modalità previste dall'articolo 10. 

4. Con legge dello Stato sono definite le sanzioni da applicare agli enti di cui al comma 1 nel caso di mancato 
conseguimento dell'equilibrio gestionale sino al ripristino delle 

condizioni di equilibrio di cui al medesimo comma 1, lettere a) e b), da promuovere anche attraverso la 

previsione di specifici piani di rientro. 

Il bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.lgs. n. 267/2000 
che così recita: 
“... le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 
trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 
complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati 
al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma 
di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria 
necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio 
dell'integrità.” 

Ne consegue che, anche in sede di rendicontazione, appare indispensabile verificare se questo vincolo 
iniziale abbia trovato concreta attuazione al termine dell'esercizio, confrontando tra loro, in luogo delle 
previsioni di entrata e di spesa, accertamenti ed impegni della gestione di competenza. In generale, 
potremmo sostenere che il bilancio corrente misura la quantità di entrate destinate all'ordinaria gestione 
dell'ente, cioè da utilizzare per il pagamento del personale, delle spese d'ufficio, dei beni di consumo, per 
i fitti e per tutte quelle uscite che non trovano utilizzo solo nell'anno in corso nel processo erogativo. 

Le tabelle successive mostrano la situazione contabile del nostro ente, in sede di rendicontazione, degli 
equilibri di parte corrente e di parte capitale. 
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i. Equilibri bilancio della gestione corrente 
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ii. Equilibri bilancio della gestione in conto capitale  
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iii. Equilibri finali 
 

 
 

Considerazioni: 

Equilibrio finale (o risultato di competenza) – w1: si tratta dell’equilibrio classico dato dalla 

differenza in termini di competenza fra tutte le entrate di bilancio, compresi l’avanzo di 

amministrazione applicato e il fondo pluriennale vincolato in entrata (distinto per parte corrente, 

parte investimenti e per incremento di attività finanziarie) e spese di bilancio, compresi l’eventuale 

disavanzo di esercizio, il disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato con accensione 

di prestiti ed il FPV distinto nelle sue tre tipologie.  

 

Il prospetto allegato indica che il risultato di competenza w1 è pari ad € 10.784.314,06 e dà 

copertura: 

a) alle risorse accantonate in sede di bilancio di previsione  

b) alle risorse vincolate nel bilancio  
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c) alle variazioni di maggiori accantonamenti effettuati in sede di rendiconto; 

 

Il secondo risultato EQUILIBRIO DI BILANCIO - w2 è positivo ed è pari ad € 4.643.499,94 

 e si ottiene per saldo algebrico delle seguenti voci: 

 

Il terzo risultato EQUILIBRIO COMPLESSIVO - w3 si ottiene sommando all’equilibrio di 

bilancio w2 (d) le variazioni (in più o in meno) degli accantonamenti a vario titolo effettuati in sede 

di rendiconto nel rispetto del principio della prudenza ed a fronte di eventi verificatisi dopo la 

chiusura dell’esercizio a cui si riferisce il rendiconto. È negativo ed è pari ad € -1.935.086,81 dovuto 

alla variazione degli accantonamenti in sede di rendiconto. 

 

La costruzione dei due nuovi equilibri (w2 e w3) deriva dalla compilazione dei nuovi allegati a/1 

(quote accantonate) e a/2 (quote vincolate), anch’essi introdotti dall’XI decreto correttivo al D.lgs. 

n. 118/2011. A questi si aggiunge l’allegato a/3 relativo invece alle quote del risultato di 

amministrazione destinate.  
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ANALISI DEI RESIDUI 

Oltre al risultato della gestione di competenza, per la determinazione del risultato complessivo occorre 

analizzare la gestione residui. Tale gestione, a differenza di quella di competenza, misura l'andamento e 

lo smaltimento dei residui relativi agli esercizi precedenti ed è rivolta principalmente al riscontro 

dell'avvenuto riaccertamento degli stessi, verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro 

mantenimento nel rendiconto quali voci di credito o di debito. 

 

A riguardo l'articolo 228, comma 3, del TUEL dispone che “Prima dell'inserimento nel conto del 

bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, 

consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 

imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

 

In linea generale, l'eliminazione di residui attivi produce una diminuzione del risultato di questa 

gestione, mentre una riduzione di quelli passivi, per il venir meno dei presupposti giuridici, produce 

effetti positivi. 

 

È stato quindi chiesto ai Responsabili di Servizio una attenta analisi dei residui attivi e passivi 

per determinare la loro sussistenza. Le tabelle successive mostrano la dinamica dei residui attivi e 

passivi nell’esercizio 2024. 

 

 
 
 

  
Iniziali Riscossi 

Inseriti nel 
rendiconto 

Variazioni 

Residui attivi   €          24.869.466,85   €            5.672.750,08   €           21.466.793,89   €       2.270.077,12  

Residui passivi  €          13.896.126,40   €          10.323.355,44   €             3.305.901,60  -€          266.869,36  
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5.Smaltimento residui attivi 

Lo smaltimento dei residui attivi corrisponde alla parte riscossa, ovvero la parte che ha trovato compimento nel 

processo di acquisizione delle entrate. Nell'ultima colonna vengono evidenziati i residui provenienti dagli anni 

precedenti riportati nell’esercizio 2024 suddivisi per titolo. 
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Formazione residui attivi 

Le entrate accertate e non riscosse al termine dell’esercizio formano nuovi residui per gli esercizi successivi. Le 

ultime due colonne evidenziano i residui riportati nell’esercizio 2024 suddivisi per titolo. 
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Smaltimento residui passivi 

Lo smaltimento dei residui passivi corrisponde alla parte pagata, ovvero la parte che ha trovato compimento nel 

processo di erogazione delle spese. Nell'ultima colonna vengono evidenziati i residui provenienti dagli anni 

precedenti riportati nell’esercizio 2024 suddivisi per titolo. 
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Formazione residui passivi 

Le spese impegnate e non pagate al termine dell’esercizio formano nuovi residui per gli esercizi successivi. Le 

ultime due colonne evidenziano i residui riportati nell’esercizio 2024 suddivisi per titolo. 

 
 



Pag. 45/85 
Relazione al rendiconto della gestione 2024 - COMUNE DI CASSINO 
 

ASPETTI PATRIMONIALI 

 
Il conto del bilancio evidenzia, oltre ai risultanti finali della gestione autorizzatoria-finanziaria, la situazione 

economica e patrimoniale- finanziaria dell’ente. 

A differenza della contabilità finanziaria che misura gli esborsi monetari sostenuti (spese) e gli introiti monetari 

(entrate), la contabilità economica misura il valore delle risorse (beni e servizi) utilizzate, cioè i costi, ed il 

valore dei beni e dei servizi prodotti, cioè i ricavi. 

I due tipi di contabilità si differenziano essenzialmente per due aspetti: 

 l'aspetto temporale – l’esborso o l’introito monetario possono avvenire in un momento diverso da quello in 

cui le risorse vengono impiegate; 

 l’aspetto strutturale – l’unità organizzativa che impiega le risorse può essere diversa da quella che sostiene il 

relativo esborso finanziario ed esistono spese ed entrate alle quali non corrispondono costi o ricavi, come ad 

esempio le entrate da mutui e i rimborsi delle somme prese a prestito, al netto degli interessi, che sono invece 

un costo. 

 

La situazione economica e patrimoniale dell’ente è stata redatta secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 

118/2011, attraverso le scritture in partita doppia derivate direttamente dalle scritture rilevate in contabilità 

finanziaria. Il collegamento tra la contabilità economica e la contabilità finanziaria è stato effettuato attraverso 

il “Piano dei conti integrato” (previsto dall’art. 4 del Dlgs. 

n. 118/2011), pertanto la corretta applicazione del principio generale della competenza finanziaria durante la 

gestione è il presupposto indispensabile per una corretta rilevazione e misurazione delle variazioni economico-

patrimoniali per consentire l’integrazione dei due sistemi contabili. 
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6.Conto economico 

Il conto economico rappresenta il conto di riepilogo di tutti i componenti positivi e negativi, che concorrono alla 
formazione del risultato economico dell'esercizio: in esso trovano allocazione i saldi positivi o negativi dei 
proventi, dei costi e degli oneri, riferiti al periodo. 

Il saldo del conto economico rappresenta il risultato economico dell'esercizio, evidenzia se positivo l'utile della 

gestione, se negativo la perdita. 

Costituiscono componenti positivi del conto economico i tributi, i contributi perequativi, trasferimenti correnti, i 
proventi dei servizi pubblici, i proventi derivanti dalla gestione del patrimonio, i proventi finanziari, i proventi 
straordinari le insussistenze del passivo, le sopravvenienze attive e le plusvalenze da alienazioni. 

Gli accertamenti finanziari di competenza sono rettificati al fine di costituire la dimensione finanziaria dei 

componenti positivi, rilevando i seguenti elementi: 

1. ratei attivi e risconti passivi; 
2. le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze; 
3. i costi capitalizzati a carico di diversi esercizi; 
4. le quote di ricavi pluriennali; 
5. l’imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime d’impresa. 

 

 
Costituiscono componenti negativi del conto economico l’acquisto di materie prime e dei beni di consumo, le 
prestazioni di servizi, il godimento di beni di terzo, la spese di personale, i trasferimenti a terzi, gli interessi 
passivi e gli oneri finanziari diversi, le imposte e tasse a carico dell’Ente, gli oneri straordinari compresa la 
svalutazione di crediti, le minusvalenze da alienazioni, gli ammortamenti e le insussistenze dell’attivo come i 
minori crediti e i minori residui attivi. 

Il conto economico si suddivide nelle seguenti classi di valori: 
 
-COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
Risultante dalla somma delle variazioni economiche positive del periodo, relative alle operazioni di ordinaria e continuativa gestione, 
evidenzia l’entità complessiva dei proventi dell’esercizio al netto di quelli relativi alle partecipazioni in società ed aziende speciali. 
- 
COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 
Risultante dalla somma delle variazioni economiche negative del periodo, relative alle operazioni di ordinaria e continuativa gestione, 
mostra l’entità complessiva dei costi e degli oneri dell’esercizio al netto di quelli finanziari e di quelli relativi alle partecipazioni in 
società ed aziende speciali, e comprende le quote di ammortamento economico. 
 
-PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
Risultante dalla somma algebrica delle variazioni economiche positive e negative del periodo, mostra il risultato netto realizzato dalla 
gestione finanziaria dell’ente. 

 
-PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
Risultante dalla somma di tutte le variazioni economiche positive relative alle operazioni non prevedibili e non continuative 
della gestione. 
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7.Stato patrimoniale 

Lo stato patrimoniale sintetizza, prendendo in considerazioni le macro aggregati di sintesi, la ricchezza 
complessiva dell’ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. Il prospetto si sviluppa 
in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro grado di liquidità, 
inteso come la capacità del singolo cespite di trasformarsi in modo più o meno rapido in denaro. Per questo 
motivo il modello contabile indica, in sequenza, le immobilizzazioni (suddivise in immateriali, materiali e 
finanziarie), seguite dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti, dalle attività finanziarie non 
immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. Anche il prospetto del passivo si sviluppa 
in senso verticale con una serie di classi definite secondo un criterio diverso, però, da quello adottato per l’attivo, 
dato che non viene considerato il grado di esigibilità della passività (velocità di estinzione della posta riclassificata 
in passività a breve, medio e lungo termine) ma la natura stessa dell’elemento. Per questo motivo sono indicati 
in progressione il patrimonio netto, i conferimenti, i debiti e, come voce di chiusura, i ratei ed i risconti passivi. 
La differenza tra attivo e passivo mostra il patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta posseduta. Si tratta, 
naturalmente, di un valore puramente teorico dato che non è pensabile che un ente pubblico smobilizzi 
interamente il suo patrimonio per cederlo a terzi. Questa possibilità, infatti, appartiene al mondo dell'azienda 
privata e non all'ente locale, dove il carattere istituzionale della propria attività, entro certi limiti (mantenimento 
degli equilibri di bilancio) è prevalente su ogni altra considerazione di tipo patrimoniale. 

 

L'attivo del conto del patrimonio si suddivide nelle seguenti classi di valori: 

 

 
- IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
Sono raggruppati gli investimenti durevoli aventi la caratteristica di essere intangibili e portare un’utilità pluriennale all’ente. 

 
- IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Comprendono i beni demaniali, i terreni e fabbricati disponibili e indisponibili, gli automezzi, le attrezzature, i mobili e le 
macchine d’ufficio. 

 
- IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Comprendono i valori relativi a partecipazioni in enti e organismi. 

 
- RIMANENZE 
Comprendono l'insieme dei beni mobili, quali prodotti finiti, materie prime, semilavorati ecc., risultanti dalle scritture 
inventariali e di magazzino di fine esercizio. 

 
-CREDITI 
Comprendono le obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio di 
beni. 

 
-ATTIVITA' FINANZIARIE NON IMMMOBILIZZATE 
Si tratta di beni (titoli, partecipazioni etc.) acquistati dall'ente ma destinati a realizzare investimenti a breve termine. 

 
-DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
Comprendono il tutte quelle attività correnti che si presentano direttamente sotto forma di liquidità o che hanno il requisito 
di essere trasformate in moneta di conto in brevissimo tempo. 

 
-RATEI E RISCONTI ATTIVI 
I ratei attivi riguardano quegli importi di competenza dell’esercizio in corso di maturazione alla fine dell’esercizio, ma la cui 
manifestazione numeraria avviene nell’esercizio successivo. I ratei attivi possono derivare solo dalla parte corrente e mai dalla 
parte in conto capitale, inoltre, non possono essere rilevati come ratei le somme comprese nei residui attivi. I risconti attivi 
riguardano spese di competenza dell’esercizio successivo la cui manifestazione numeraria, però, è avvenuta nell’esercizio 
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in corso. 

 

Il passivo del conto del patrimonio si suddivide nelle seguenti classi di valori: 

 

 
- PATRIMONIO NETTO 
Misura il valore dei mezzi propri dell'ente ottenuto quale differenza tra attività e passività patrimoniale. Il legislatore ha 
ritenuto opportuno evidenziare: Il fondo di dotazione: è la garanzia, al netto dei beni demaniali, che l'ente offre ai suoi 
creditori in caso di deficit. 
Le riserve: risultati economici di esercizi precedenti, da capitale e da permessi di costruire. Risultato economico di 
esercizio 

 
- FONDO PER RISCHI ED ONERI 
Comprendono accantonamenti a fondi rischi e oneri destinati a coprire perdite o debiti. 

- TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
- DEBITI 
Comprendono l'insieme delle posizioni debitorie contratte dall'ente. (finanziamenti degli investimenti, debiti 
verso fornitori, amministrazioni pubbliche, organismi partecipati e altri soggetti, debiti tributari verso istituti 
di previdenza e sicurezza sociale). 

 
- RATEI E RISCONTI PASSIVI 
I ratei passivi sono quote di costi che avranno la manifestazione numeraria in esercizi futuri, i risconti passivi sono quote di 
ricavi riscossi anticipatamente. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO PATRIMONIALE 2024 2023 differenza

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE
0,00 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI 77.067.248,81 62.208.692,23 14.858.556,58

C) ATTIVO CIRCOLANTE 49.294.913,29 44.759.316,65 4.535.596,64

D) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 126.362.162,10 106.968.008,88 19.394.153,22

A) PATRIMONIO NETTO 33.630.324,75 54.093.238,74 -20.462.913,99

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 21.817.557,53 18.843.774,63 2.973.782,90

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 0,00

D) DEBITI  38.141.801,23 38.414.034,58 -272.233,35

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 32.772.478,59 19.034.332,60 13.738.145,99

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 126.362.162,10 130.385.380,55 -4.023.218,45

TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 0,00
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8.Situazione di cassa 

La presente relazione è stata redatta dalla Giunta ai sensi dell’art. 231 TUEL e predisposta secondo le modalità 
previste dall’art. 11, comma 6, del D.lgs. 
n. 118/2011 e successive modificazioni nonché dell’art. 2427 del Codice Civile. 

I documenti contabili allegati sono stati predisposti secondo le regole stabilite dalla normativa in vigore e sono 
coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” 
(D.Lgs.n.118/11). Il bilancio è in equilibrio in termini di stanziamenti definitivi e la scomposizione dello stesso 
nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge. 

 

 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2024 (da conto del Tesoriere)  €        27.882.141,38  

 - di cui conto “istituto tesoriere”  €                         -    

 - di cui conto “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia”   €       27.882.141,38  

Fondo di cassa al 31 dicembre 2024 (da scritture contabili)  €        27.882.141,38  

   

  

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 
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9.Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia 
esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
 

Le modalità di calcolo utilizzate nel preventivo 2024/2026, per il principio della costanza sono state 

applicate anche per il calcolo nel rendiconto 2024. 

 

 

 

 

 

10.Fondo pluriennale vincolato 

Con delibera di Giunta n 179 del 15.04.2025 è stato approvato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi ai sensi dell’art. 3 comma 4 e del d.lgs. 118/2011 ai fini della formazione del rendiconto 2024 con 
la quale sono state effettuate le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli 
stanziamenti correlati del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 necessarie alla reimputazione delle 
entrate e delle spese riaccertate. 

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. 

Nel bilancio di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è composto da due quote distinte: 

a) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate 
negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio ma che devono essere imputate agli esercizi 
successivi in base al criterio delle esigibilità; tale quota è stata iscritta a bilancio nella parte spesa, 
contestualmente e per il medesimo valore del Fondo Pluriennale Vincolato in entrata, per mezzo di 
variazione adottata dal Consiglio contestualmente all’approvazione del rendiconto 2024, a seguito della 
conclusione dell’attività di riaccertamento ordinario dei residui; 

b) le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la copertura di spese 
che si prevede di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli esercizi successivi; questa fattispecie è 
quella prevista nel bilancio di previsione 2025-2027, sfalsata di un anno tra spesa (anno n) ed entrata (anno n+1) 
ed è desumibile dal crono programma degli stati di avanzamento dei lavori relativi agli interventi di spesa di 
investimento programmati. 
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Il fondo pluriennale vincolato risulta costituito come da seguente tabella: 
 
 
 

 
 
 

2022 2023 2024

Fondo pluriennale vincolato corrente 

accantonato al 31.12
 €   1.312.564,55  € 1.329.476,52  € 2.013.782,95 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate accertate in c/competenza
 €      361.011,28  €    506.442,32 

- di cui FPV alimentato da entrate

libere accertate in c/competenza per

finanziare i soli casi ammessi dal

principio contabile *

 €      780.153,59  €    814.553,42  € 1.599.415,12 

-   di cui FPV alimentato da entrate

libere accertate in c/competenza per

finanziare i casi di cui al punto 5.4a del

principio contabile 4/2**

 €                   -    €                 -    €                 -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate accertate in anni precedenti
 €      171.399,68  €        8.480,78 

-   di cui FPV alimentato da

trasferimenti e contributi per eventi

sismici

 €                   -    €                 -    €                 -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

libere accertate in anni precedenti per

finanziare i soli casi ammessi dal

principio contabile

 €                   -    €                 -    €    414.367,83 

-   di cui FPV da riaccertamento 

straordinario
 €                   -    €                 -    €                 -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

2022 2023 2024

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 

accantonato al 31.12
 € 5.580.386,37  € 3.657.640,91  € 2.574.558,96 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in c/competenza

 € 1.523.870,95  € 2.174.775,75  € 1.257.678,40 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in anni precedenti

 € 4.056.515,42  € 1.482.865,16  € 1.316.880,56 

-   di cui FPV da riaccertamento

straordinario
 €                 -    €                 -    €                 -   

- di cui FPV da entrate correnti e

avanzo libero
 €                 -    €                 -    €                 -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

Composizione FPV 01/01/2024 31/12/2024

FPV di parte corrente  €        1.329.476,52 2.013.782,95

FPV di parte capitale  €        3.657.640,91 2.574.558,96

FPV per partite finanziarie  €        4.987.117,43  €                   4.588.341,91 



Relazione al rendiconto della gestione 2024 - COMUNE DI CASSINO Pag. 53/85  

11. Indicatori di bilancio 

L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro enti 
ed organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, 
costruiti secondo criteri e metodologie comuni. 

Le tabelle successive mostrano gli indicatori di bilancio rilevati in sede di rendicontazione. 
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ASPETTI ECONOMICI PATRIMONIALI 

  
Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex d.lgs. 118/2011, come modificati dal 

d.lgs. 126/2014, sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia derivate direttamente 

dalle scritture rilevate in contabilità finanziaria. Grazie al Piano dei conti integrato (Piano dei 

conti finanziari, Piano dei conti economici e Piano dei conti patrimoniali) e al Principio 

Contabile 4/3 si giunge alla determinazione dei costi e ricavi annui e delle variazioni annue 

dell’attivo, del passivo e del netto patrimoniale. I principi economico-patrimoniali applicati 

costituiscono quelle regole contabili che si innestano nel Piano dei conti integrato 

(trasversalmente alle sue tre componenti/ripartizioni) come relazioni logiche determinative 

dei dati di costo e di ricavo e di attivo e di passivo patrimoniale. 

L’esigenza della puntuale aderenza delle coordinate del Conto economico e dello Stato 

patrimoniale degli enti locali rispetto a quanto disciplinato nel Codice civile e nel Dm 

24/04/1995 è coerente con l’obiettivo dell’armonizzazione contabile di giungere al 

consolidamento dei costi/ricavi e dell’attivo/passivo degli enti con quelli delle aziende e delle 

società da essi partecipate. 

In particolare: 

1. Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza 

del patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile 

generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui 

all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. 

2. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza 

economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel 

rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità 

economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni, e rileva il risultato economico dell'esercizio. 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
Al fine della predisposizione dello Stato Patrimoniale gli enti si attengono ai criteri riportati ai 

paragrafi 6.1 e 6.2 del principio contabile applicato 4/3 del D.lgs. n. 118/2011. 

Le poste dell’attivo sono raggruppate in quattro macro-voci, contraddistinte da lettere 
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maiuscole e precisamente: 

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

 
Non sono presenti crediti di questo tipo. 

B) IMMOBILIZZAZIONI  

 
I) e II) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI  

 

Il principio contabile 4.3 allegato al D. lgs. 118/2011 caratterizza in modo puntuale la 

valutazione delle immobilizzazioni e i criteri di iscrizione nel paragrafo 6.1. 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra 

le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed 

immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 

dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

Nel prospetto sottostante si riportano i valori delle Immobilizzazioni. 
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IV)  Immobilizzazioni finanziarie  

 

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc.…) appartenenti al 

Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune sono iscritte sulla base del criterio del 

patrimonio netto come richiesto dai principi contabili nell’allegato 4/3 al paragrafo 6.1.3. Si 

fornisce il presente dettaglio delle partecipazioni iscritte: 

 

 
Le consistenze finali sono state determinate adeguando la quota di partecipazione posseduta 

con l’ultimo patrimonio netto disponibile con variazione positiva/negativa: 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 0,00 0,00 

Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 17.827,51 11.920,00 13.743,34 16.004,17 

Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 6.578,04 16.251,95 5.094,14 17.735,85 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avviamento 0,00 0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre 61.155,75 0,00 34.710,08 26.445,67 

TOTALE 85.561,30 28.171,95 53.547,56 60.185,69 

 

IMM.NI MATERIALI – beni immobili Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Terreni 0,00 3.065,60 0,00 3.065,60 

Fabbricati 4.852.393,90 231.902,01 113.769,75 4.970.526,16 

Infrastrutture 21.673.410,31 4.165.622,70 1.117.118,89 24.721.914,12 

Altri beni demaniali 0,00 0,00 0,00 0,00 

Terreni 1.436.229,01 1.177.692,73 447.576,55 2.166.345,19 

Fabbricati 25.408.314,30 3.388.711,05 1.261.883,46 27.535.141,89 

Infrastrutture 0,00 0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni in corso ed acconti. 5.307.723,81 13.902.181,42 3.876.386,93 15.333.518,30 

TOTALE 58.678.071,33 22.869.175,51 6.816.735,58 74.730.511,26 

 
 

IMM.NI MATERIALI – beni mobili Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Impianti e macchinari 76.689,11 2.694,98 5.059,96 74.324,13 

Attrezzature industriali e commerciali 219.907,36 79.733,02 20.785,83 278.854,55 

Mezzi di trasporto 35.192,36 5.226,00 11.204,64 29.213,72 

Macchine per ufficio e hardware 89.257,31 38.952,60 54.284,69 73.925,22 

Mobili e arredi 87.939,02 25.921,58 30.053,96 83.806,64 

Altri beni materiali 2.626,42 0,00 875,47 1.750,95 

TOTALE 511.611,58 152.528,18 122.264,55 541.875,21 

 
 

PARTECIPAZIONI Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

imprese controllate. 0,00 0,00 0,00 0,00 

imprese partecipate. 0,00 0,00 0,00 0,00 

altri soggetti. 2.933.448,02 0,00 1.198.771,37 1.734.676,65 

TOTALE 2.933.448,02 0,00 1.198.771,37 1.734.676,65 
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Altre voci presenti nelle immobilizzazioni finanziarie: 
 
Non sono presenti crediti relativi alle immobilizzazioni finanziarie. 
 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 
L’attivo circolante comprende i beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente e 

dunque rimanenze, crediti, attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi e disponibilità 

liquide. 

I) Rimanenze 

Non vi sono rimanenze al 31/12/2024. 

 

II) Crediti 

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale solo se 

corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato 

reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso 

apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. Il Fondo 

Svalutazione Crediti ammonta complessivamente ad € 25.579.884,69. 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA 

PARTECIPAZIONE RAGIONE SOCIALE SOCIETA' % PARTECIP.

VALORE PARTECIP. IN 

SP 2023

VALORE PARTECIP. IN SP 

2024

ALTRE IMPRESE SOCIETA' AMBIENTE SAF 1,090% 49.740,21                        40.762,84                            

ALTRE IMPRESE CONSORZIO DEI COMUNI DEL CASSINATE 30,270% 2.470.279,58                  1.299.845,65                      

ALTRE IMPRESE CONSORZIO INDUSTRIALE DEL LAZIO 1,610% 413.428,23                      394.068,16                         

2.933.448,02                  1.734.676,65                      

FSC - FCDE ECONOMICA 25.579.884,69€       

CREDITI STRALCIATI  - 2.620.246,23-€        

CREDITI STRALCIATI NON SVALUTATI  + 0,00€                     

FCDE CREDITI DA RATEIZZAZIONI  - 0,00€                     

FCDE FINANZIARIA 22.959.638,46€       
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La consistenza finale dei crediti si concilia al totale dei residui attivi riportati nella contabilità 

finanziaria in tal modo: 

 

 
I crediti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti: 
 
 

CREDITI  + 20.409.153,88€       

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI  + 25.579.884,69€       

CREDITI STRALCIATI  - 2.620.246,23-€        

RESIDUI DA  DEPOSITI POSTALI  + 1.003.618,03€        

RESIDUI DA DEPOSITI BANCARI  + 0,00€                     

SALDO CREDITO IVA AL 31/12  - 0,00€                     

Altri crediti non correlati a residui  - 0,00€                     

Altri residui attivi non connessi a crediti  + 849.834,57€           

RESIDUI ATTIVI  = 45.222.244,94€       

0,00€                    

VERIFICA RESIDUI ATTIVI 2024
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1) Crediti di natura tributaria 
 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Crediti da tributi destinati al 
finanziamento della sanità 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri crediti da tributi 1.445.490,60 27.166.109,93 24.127.537,46 4.484.063,07 

Crediti da Fondi perequativi 0,00 6.054.005,55 6.054.005,55 0,00 

TOTALE 1.445.490,60 33.220.115,48 30.181.543,01 4.484.063,07 

 
 

2) Crediti per trasferimenti e contributi 
 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

verso amministrazioni 
pubbliche 

4.036.235,32 21.003.906,97 9.940.852,27 15.099.290,02 

imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00 

imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 

verso altri soggetti 21.960,00 629.000,00 547.322,39 103.637,61 

TOTALE 4.058.195,32 21.632.906,97 10.488.174,66 15.202.927,63 

3) Verso clienti ed utenti 
 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Verso clienti ed utenti 419.091,77 7.496.282,63 7.452.225,82 463.148,58 

TOTALE 419.091,77 7.496.282,63 7.452.225,82 463.148,58 

 
 
 
4) Altri crediti 
 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

verso l'erario 4.773,40 0,00 4.773,40 0,00 

per attività svolta per c/terzi 0,00 443.151,54 418.618,84 24.532,70 

altri 361.060,97 7.929.883,84 8.056.462,91 234.481,90 

TOTALE 365.834,37 8.373.035,38 8.479.855,15 259.014,60 

 
 
 

I) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

Non sono presenti tali attività finanziarie. 

 

II) Disponibilità liquide 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Istituto tesoriere 702,82 82.862.877,69 82.863.580,51 0,00 

presso Banca d'Italia 37.699.463,30 27.882.141,38 37.699.463,30 27.882.141,38 

Altri depositi bancari e postali 770.538,47 3.001.618,03 2.768.538,47 1.003.618,03 

Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri conti presso la tesoreria 
statale intestati all'ente 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 38.470.704,59 113.746.637,10 123.331.582,28 28.885.759,41 
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Le disponibilità liquide al 31/12/2024 sono corrispondenti al fondo di cassa iniziale cui sono 

stati aggiunti gli incassi e detratti i pagamenti effettuati nell’esercizio, corrispondenti alle 

Reversali e ai Mandati. 

Il fondo di cassa finale si concilia con le risultanze contabili del conto del Tesoriere. 

 

Sono stati rilevati anche i conti correnti postali al 31/12/2024, per un importo complessivo pari 

ad € 1.003.618,03. 

 
 

D) RATEI E RISCONTI 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, 

comma 6, Codice civile. 

 

1) Ratei Attivi 

I ratei attivi sono rappresentati dalle quote di ricavi/proventi che avranno manifestazione 

finanziaria futura (accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, essere 

attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione 

delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere imputato. 

 

2) Risconti Attivi 

I risconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nell’esercizio, ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
A) PATRIMONIO NETTO 

Nello schema sotto riportato si mostrano le movimentazioni avvenute nel corso dell’esercizio 

2024 sulle voci di Patrimonio Netto. 

 

Il Patrimonio Netto ha recepito variazioni in aumento e in diminuzione in accordo ai nuovi 

principi contabili: il valore finale del netto è pari a € 33.630.324,75. 

È stata movimentata la Riserva per beni demaniali, indisponibili e di valore culturale storico 

artistico con le seguenti scritture di rettifica: 

 

 

 

L’importo della riserva indisponibile è calcolato in base alle risultanze inventariali suddivise 

per tipologia giuridica come di seguito dettagliato: 

 

La differenza tra PNF e il PNI (al 31/12/2023) è pari ad Euro 2.954.457,68. Tale variazione è 

 
TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Fondo di dotazione 0,00 0,00 0,00 0,00 
da capitale 46.676,60 3.876.386,93 3.876.386,93 46.676,60 
da permessi di costruire 598.023,80 317.913,87 299.011,90 616.925,77 
riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

50.505.247,70 6.720.464,42 2.641.801,47 54.583.910,65 

altre riserve indisponibili 2.943.290,64 0,00 1.198.771,37 1.744.519,27 
altre riserve disponibili 0,00 0,00 0,00 0,00 
Risultato economico dell'esercizio 702.825,33 3.835.315,18 702.825,33 3.835.315,18 
Risultati economici di esercizi 
precedenti 

3.626.211,30 702.825,33 0,00 4.329.036,63 

Riserve negative per beni 
indisponibili 

-27.746.408,30 2.641.801,47 6.421.452,52 -31.526.059,35 

TOTALE 30.675.867,07 18.094.707,20 15.140.249,52 33.630.324,75 

 

CONDGIUR INIZIALE TOT_VAR+ TOT_VAR- SALDO

Beni Mobili 511.611,58                     152.122,93         121.859,30         541.875,21                  

Demaniale 26.525.804,21               4.400.590,31     1.230.888,64     29.695.505,88            

Indisponibile 23.467.831,91               2.167.751,18     1.289.053,53     24.346.529,56            

50.505.247,70 €            6.720.464,42 €  2.641.801,47 €  54.583.910,65 €         
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sintetizzata dalle seguenti movimentazioni: 

                    

var+ var-

AI FONDO DI DOTAZIONE PER RETTIFICHE 0,00€                         0,00€                         

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… vecchi permessi di costruire classificati nei contributi agli investimenti 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… Rettifica Mutui 0,00€                                                        0,00€                                                        

Riserve 

AIIb    da capitale 0,00€                         0,00€                         

di cui… rettifiche da inventario 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIIc    da permessi di costruire 317.913,87€              299.011,90€              

di cui… rettifiche da permessi di costruire 317.913,87€                                        299.011,90€                                        

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… utilizzo riserve libere per sistemazione fondo di dotazione 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIId    riserve indisponibili per bene demaniali e patrimoniali ind… 6.720.464,42€           2.641.801,47€           
di cui… variazioni positive  (acquisizioni, …) 6.720.464,42€                                   0,00€                                                        

di cui… variazioni negative  (ammortamenti, dismissioni, …) 0,00€                                                        2.641.801,47€                                   

AIIe    altre riserve indisponibili 0,00€                         1.198.771,37€           

di cui… rettifica per Rivalutazioni/Svalutazioni di partecipate 0,00€                                                        1.198.771,37€                                   

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIIf    altre riserve disponibili 0,00€                         0,00€                         

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIII Risultato economico dell'esercizio 3.835.315,18€           702.825,33€              

di cui …. Risultato di esercizio 2024 3.835.315,18€                                   0,00€                                                        

di cui …. Risultato Esercizio precedente 0,00€                                                        702.825,33€                                        

AIV Risultati economici di esercizi precedenti 702.825,33€              0,00€                         

di cui …. Risultato Esercizio precedente 702.825,33€                                        0,00€                                                        

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

AV Riserve negative per beni indisponibili 2.641.801,47€           6.421.452,52€           

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 2.641.801,47€                                   6.421.452,52€                                   

di cui Risultato Esercizio precedente precedenti … 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui … 0,00€                                                        0,00€                                                        

TOTALE VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO 14.218.320,27€         11.263.862,59€         

SPIEGAZIONE VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO
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B) FONDI PER RISCHI ED ONERI. 

Il totale del Fondo per Rischi e Oneri al 31/12/2024 è pari ad € 21.817.557,53 relativi ad 

accantonamenti dell’Esercizio. 

 

Dalla quota accantonata nel risultato di amministrazione, va escluso il Fondo crediti dubbia 

esigibilità per trovare corrispondenza in contabilità economica. 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  
 
Non presente. 

 

D) DEBITI 

Il totale dei debiti è conciliato con i residui passivi in tal modo: 
 

 
 
 
 
 
 
I debiti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti: 
 
 

DEBITI  + 38.141.801,23€       

DEBITI DA FINANZIAMENTO  - 22.021.155,23-€       

SALDO IVA (SE A DEBITO) AL 31/12  - 42.485,46-€             

RESIDUI TITOLO IV  + 0,00€                     

RESIDUI TITOLO V  + 0,00€                     

Altri debiti non correlati a residui  - 129.002,00-€           

Altri residui passivi non connessi a debiti  + 25.000,00€             

RESIDUI PASSIVI  = 15.974.158,54€       

0,00€                    

VERIFICA RESIDUI PASSIVI 2024
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1) Debiti da Finanziamento 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

prestiti obbligazionari 617.219,28 31.587,86 648.807,14 0,00 
v/ altre amministrazioni 
pubbliche 

6.938.421,67 24.328,72 502.742,92 6.460.007,47 

verso banche e tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 
verso altri finanziatori 16.813.419,67 638.252,33 1.890.524,24 15.561.147,76 

TOTALE 24.369.060,62 694.168,91 3.042.074,30 22.021.155,23 

 
 

2) Debiti verso Fornitori 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Debiti verso fornitori 6.915.651,08 35.317.572,07 30.837.908,90 11.395.314,25 

TOTALE 6.915.651,08 35.317.572,07 30.837.908,90 11.395.314,25 

 

 
L’importo di questa voce di rendiconto si compone anche per la quota delle Fattura da 

Ricevere per € 6.325.691,87. 

  

3) Acconti 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Acconti 148.847,56 129.002,00 148.847,56 129.002,00 

TOTALE 148.847,56 129.002,00 148.847,56 129.002,00 

 

L’importo alla voce Acconti, pari ad € 129.002,00, è relativo a somme incassate dall’Ente 

per cessioni di beni, per le quali devono ancora essere stipulati formali atti di vendita. 

 

4) Debiti per Trasferimenti e Contributi 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Enti finanziati dal servizio 
sanitario nazionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

altre amministrazioni pubbliche 78.289,19 457.013,31 479.577,20 55.725,30 
imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00 
imprese partecipate 0,00 126.404,17 126.404,17 0,00 
altri soggetti 501.275,78 1.501.906,43 1.537.681,07 465.501,14 

TOTALE 579.564,97 2.085.323,91 2.143.662,44 521.226,44 

 

 

 

 

5) Altri Debiti 
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E) RATEI E RISCONTI  

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, 

comma 6, Codice civile. 

 
 
Ratei passivi  

I ratei passivi sono rappresentati dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione 

finanziaria futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per competenza, essere attribuiti 

all’esercizio in chiusura (ad es. quote di fitti passivi o premi di assicurazione con liquidazione 

posticipata). 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione 

delle risorse economiche (beni e servizi) il cui costo/onere deve essere imputato. 

È previsto l’importo del Salario Accessorio Premiante 2024, imputato nel 2025 in contabilità 

finanziaria, non liquidato entro il 31/12/2024 per € 0,00. 

 
 
Risconti passivi  
 
I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto 

di competenza di futuri esercizi.  

La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della 

prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 

Nello schema di bilancio sono suddivisi nelle seguenti sotto voci: 

- Contributi agli investimenti 

I contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza dell’esercizio rilevata 

tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è stato accertato, e sospesa alla fine 

dell’esercizio. 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

tributari 210.944,40 5.083.499,78 4.686.379,92 608.064,26 
verso istituti di previdenza e 
sicurezza sociale 

9.706,40 1.872.362,67 1.795.724,45 86.344,62 

per attività svolta per c/terzi 8.929,08 76.041,91 73.389,09 11.581,90 
altri 6.171.330,47 11.569.653,08 14.371.871,02 3.369.112,53 

TOTALE 6.400.910,35 18.601.557,44 20.927.364,48 4.075.103,31 
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Annualmente i proventi sospesi sono ridotti attraverso la rilevazione di un provento (quota 

annuale di contributo agli investimenti) di importo proporzionale alla quota di ammortamento 

del bene finanziato dal contributo all’investimento. 

I contributi agli investimenti al 31/12/2024 ammontano a complessivi € 32.772.478,59. 

- Concessioni pluriennali 

Sono presenti concessioni pluriennali relative a proventi da concessioni per € 0,00. 

 

- Altri Risconti Passivi 

Non sono presenti altri risconti passivi relativi a ricavi di competenza dell’esercizio 2025. 

 

CONTI D'ORDINE 

Nei nuovi schemi i conti d'ordine vengono rilevati per gli impegni su esercizi futuri per Euro 

4.588.341,91 pari al Fondo Pluriennale Vincolato rilevato nella spesa nella contabilità 

finanziaria al netto della quota di Salario Accessorio e Premiante indicata nei Ratei Passivi. 

 

Nella tabella dettaglio della movimentazione relativa ai contributi agli investimenti: 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

 VALORE INIZIALE  VARIAZIONE IN 
AUMENTO  

VARIAZIONE IN 
DIMINUZIONE 

 VALORE FINALE 

da altre amministrazioni 
pubbliche 

18.682.684,35 14.577.468,27 993.950,56 32.266.202,06 

da altri soggetti 21.934,57 500.000,00 15.658,04 506.276,53 

TOTALE 18.704.618,92 15.077.468,27 1.009.608,60 32.772.478,59 

 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

1) Impegni su esercizi futuri 4.657.403,75 0,00 69.061,84 4.588.341,91 

2) beni di terzi in uso 0,00 0,00 0,00 0,00 

3) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 

4) garanzie prestate a 
amministrazioni pubbliche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

5) garanzie prestate a imprese 
controllate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

6)garanzie prestate a imprese 
partecipate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

7) garanzie prestate a altre 
imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 4.657.403,75 0,00 69.061,84 4.588.341,91 
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CONTO ECONOMICO 

Il Conto Economico illustra i componenti positivi e negativi di reddito dell’Ente, secondo criteri 

di competenza economica. 

Pone in evidenza, come sopra anticipato, un risultato economico di esercizio positivo di 

€3.835.315,18, dato dalla differenza tra i proventi e i costi dell’esercizio. 

 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 

 
I componenti positivi della gestione comprendono: 

A1) i proventi da tributi relativi ai proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di 

competenza economica dell'esercizio pari ad Euro 23.506.597,12; 

A2) i proventi da fondi perequativi pari ad Euro 6.054.005,55; 

A3) i proventi da trasferimenti e contributi sono costituiti:  

- A3a) dai proventi relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite all’ente dallo Stato, dalla 

regione, da organismi comunitari e internazionali, da altri enti del settore pubblico e da 

famiglie ed imprese, accertate nell’esercizio in contabilità finanziaria pari ad Euro 

6.428.826,59; 

- A3b) dalla quota annuale dei contributi agli investimenti di competenza dell’esercizio pari ad 

Euro 1.009.608,60. 

- A3c) dalla quota dei contributi agli investimenti di competenza dell’esercizio pari che 

finanziano spesa corrente per Euro 0,00. 

A4) i ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici sono costituiti: 

- A4a) proventi derivanti dalla gestione dei beni pari ad Euro 911.761,97; 

- A4b) Ricavi della vendita di beni per Euro 0,00; 

- A4c) ricavi e proventi derivanti dalla prestazione di servizi pari ad Euro 934.292,69. 

A5) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. pari ad Euro 0,00; 

A6) Variazione dei lavori in corso su ordinazione pari ad Euro 0,00; 

A7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni pari ad Euro 0,00; 

A8) altri ricavi e proventi diversi pari ad Euro 1.988.007,27 costituiti da proventi di natura 

residuale, non riconducibili ad altre voci del conto economico e senza carattere straordinario. 

 

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per i componenti positivi della 

gestione: 
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B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 

 
I componenti negativi della gestione invece comprendono: 

B9) Acquisto di materie prime e beni di consumo relativi ai costi per l’acquisto di materie prime, 

merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’Ente pari ad 

Euro 293.398,63. 

B10) prestazioni di servizi costituite dai costi relativi all'acquisizione di servizi connessi alla 

gestione operativa pari ad Euro 17.899.191,33. 

B11) utilizzo beni di terzi relativi a fitti passivi, canoni per utilizzo di software, oneri per noleggi 

di attrezzature e mezzi di trasporto, ecc.… pari ad Euro 639.886,17. 

B12) trasferimenti e contributi costituiti dalle risorse finanziarie correnti trasferiti dall'ente ad 

altre amministrazioni pubbliche o a privati in assenza di una controprestazione.  

- B12a) trasferimenti correnti pari ad Euro 2.044.685,01; 

- B12b contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche pari ad Euro 0,00;  

- B12c) contributi agli investimenti ad altri soggetti pari ad Euro 27.048,95. 

B13) personale, relativi ai costi sostenuti nell'esercizio per il personale dipendente al netto del 

fondo pluriennale vincolato relativo al salario accessorio pari ad Euro 5.175.485,72. 

B14) ammortamenti e svalutazioni, costituiti da: 

- a) ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali pari ad Euro 53.547,56; 

- b) ammortamenti delle immobilizzazioni materiali pari ad Euro 2.591.310,69; 

- c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni pari ad Euro 0,00; 

- d) svalutazioni dei crediti per Euro 8.614.345,97. Rappresenta l'ammontare della svalutazione 

dei crediti di funzionamento e, nel conto del patrimonio, tale accantonamento viene 

rappresentato in diminuzione dell'attivo nelle voci riguardati i crediti. Il valore 

dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti è stato determinato, conformemente a 

quanto previsto dal principio contabile n. 3, dalla differenza tra il valore del fondo crediti di 

dubbia e difficile esazione, accantonato nel risultato di amministrazione in sede di rendiconto 

2024 ed il valore del fondo svalutazione crediti nello stato patrimoniale di inizio dell’esercizio 

2023 al netto degli utilizzi computati come sopravvenienza  

attiva. 

B15) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo pari ad Euro 0,00. 
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B16) Accantonamenti per rischi pari ad Euro 0,00. 

B17) Altri accantonamenti pari ad Euro 3.025.447,20. 

B18) Oneri diversi di gestione costituti da oneri della gestione di competenza dell'esercizio non 

classificati nelle voci precedenti pari ad Euro 2.506.052,08. 

 

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per i componenti negativi della 

gestione: 

 
Macro-classe A “Componenti 

positivi della gestione” 
2024 2023 Differenza 

Proventi da tributi 23.506.597,12 22.888.740,38 617.856,74 

Proventi da fondi perequativi 6.054.005,55 5.608.579,13 445.426,42 

PROVENTI DA TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI 

0,00 0,00 0,00 

Proventi da trasferimenti correnti 6.428.826,59 23.778.988,03 -17.350.161,44 

Quota annuale di contributi agli investimenti 1.009.608,60 586.356,10 423.252,50 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi 
da servizi pubblici 

0,00 0,00 0,00 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 911.761,97 1.074.798,20 -163.036,23 

Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00 0,00 

Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 934.292,69 1.062.223,56 -127.930,87 

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in 
corso di lavorazione, etc. () 

0,00 0,00 0,00 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 0,00 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni 

0,00 0,00 0,00 

Altri ricavi e proventi diversi 1.988.007,27 2.115.087,42 -127.080,15 

TOTALE della Macro-classe A 40.833.099,79 57.114.772,82 -16.281.673,03 

 
 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

PROVENTI FINANZIARI 

C19) Non ci sono proventi da partecipazioni determinati dai dividendi corrisposti da: 

 

a) Società controllate; 

b) Società partecipate; 

c) Da altri soggetti; 

 

C20) Altri proventi finanziari pari ad Euro 540,82. 

 

ONERI FINANZIARI 

 
C21) Interessi ed altri oneri finanziari corrisposti sui mutui passivi e debiti così suddivisi:  
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a) Interessi passivi pari ad Euro 676.269,95. 

 

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per la gestione finanziaria: 

Macro-classe C “Proventi e oneri 
finanziari” 

2024 2023 Differenza 

Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 0,00 

da società controllate 0,00 0,00 0,00 

da società partecipate 0,00 0,00 0,00 

da altri soggetti 0,00 0,00 0,00 

Altri proventi finanziari 540,82 13.050,36 -12.509,54 

Totale proventi finanziari 540,82 13.050,36 -12.509,54 

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 0,00 0,00 0,00 

Interessi passivi 676.269,95 665.698,93 10.571,02 

Altri oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 

Totale oneri finanziari 676.269,95 665.698,93 10.571,02 

TOTALE della Macro-classe C -675.729,13 -652.648,57 -23.080,56 

 

 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Vengono rappresentate le rivalutazioni e svalutazioni per le immobilizzazioni finanziare dovute 

alla variazione rispetto al precedente anno: 

 

D22) Rivalutazioni pari ad Euro 0,00. 

 

D23) Svalutazioni pari ad Euro 0,00. 

 

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per le rettifiche di valore di 

attività finanziarie: 

 

Macro-classe D “Rettifiche di valore 
attività finanziarie” 

2024 2023 Differenza 

Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00 

Svalutazioni 0,00 0,00 0,00 

TOTALE della Macro-classe D 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

24) PROVENTI STRAORDINARI 
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E24a) L’importo dei permessi di costruire è pari a 109.394,34. 

Secondo quando disposto dai principi applicati, la quota che finanzia spesa in conto capitale è 

stata spostata a Riserva per permessi di costruire. 

E24b) L’importo dei trasferimenti in conto capitale è pari 0,00. 

 

E24c) Le sopravvenienze attive e insussistenze del passivo sono costituite da: 

- per Euro 266.869,36 da insussistenze del passivo; 

- per Euro 7.901.132,26 da altre sopravvenienze attive. 

 

E24d) Le plusvalenze patrimoniali sono pari a 186.378,57. 

 

E24e) La voce Altri proventi straordinari è pari a 525.712,18. 

 

25) ONERI STRAORDINARI 

E25a) Trasferimenti in conto capitale pari ad Euro 0,00. 

E25b) Le sopravvenienze passive e insussistenze del passivo sono costituite da: 

- Per Euro 0,00 da altre sopravvenienze passive; 

- Per Euro 1.645.901,26 da insussistenze dell’attivo; 

- Per Euro 245.921,66 da arretrati relativi al personale; 

- Per Euro 500,00 da rimborsi relativi ad imposte e tasse. 

 

E25c) Le minusvalenze patrimoniali sono pari a 0,00. 

E25d) La voce Altri oneri straordinari è pari a 167.081,61. 

 

Il Risultato della Gestione Straordinaria per l’esercizio 2024 è stato di 6.930.082,18. 

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per la Gestione Straordinaria: 
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26) IMPOSTE 

Vengono classificati in questa voce, come previsto dal principio contabile, gli importi riferiti 

all'IRAP di competenza dell'esercizio pari ad Euro 381.738,35. 

 

 
 
CONCLUSIONE 

Il risultato economico positivo scaturisce da una importante forbice tra ricavi e costi della 

gestione in grado di coprire anche gli ulteriori costi derivanti dall’applicazione dei principi 

contabili.  

La giunta propone di: 

• Destinare l’utile d’esercizio a riserve. 

 

Macro-classe E “Proventi ed 
Oneri Straordinari” 

2024 2023 Differenza 

Proventi da permessi di costruire 109.394,34 0,00 109.394,34 

Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

Sopravvenienze attive e insussistenze del 
passivo 

8.168.001,62 4.334.402,18 3.833.599,44 

Plusvalenze patrimoniali 186.378,57 36.219,76 150.158,81 

Altri proventi straordinari 525.712,18 1.247.435,09 -721.722,91 

Totale proventi straordinari 8.989.486,71 5.618.057,03 3.371.429,68 

Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

Sopravvenienze passive e insussistenze 
dell'attivo 

1.892.322,92 6.959.244,40 -5.066.921,48 

Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00 

Altri oneri straordinari 167.081,61 193.454,36 -26.372,75 

Totale oneri straordinari 2.059.404,53 7.152.698,76 -5.093.294,23 

TOTALE della Macro-classe E 6.930.082,18 -1.534.641,73 8.464.723,91 


